
MAGGIO 2023
Vivere i giorni, seguire la luce, cantare le ore

“Voglio svegliare l’aurora”
“In pace mi corico e subito mi addormento:
tu solo, Signore, al sicuro mi fai riposare”.

Sono espressioni tratte rispettivamente dal salmo 108 e dal salmo 
4. Sono un desiderio e una certezza.
Siamo nelle mani di Dio, nonostante il tempo che scorre, anzi

grazie al tempo che scorre.
Da sempre l’arco diurno è accompagnato dalla luce che viene dall’al-
to, dono di ogni giorno, dono per tutti.
Come la vita dell’uomo ha vigore diverso a seconda delle età, così la luce 
ha intensità diversa all’alba, al mattino, a mezzogiorno, nel pomeriggio, a 
sera fino a spegnersi alla soglia della notte.
Da sempre la Chiesa propone a tutti di qualificare la preghiera 
perso nale secondo le ore del giorno.
Quest’anno la proposta per il mese di maggio viene accom-
pagnata dal cammino di tre comunità cristiane diverse tra loro, 
ma unite dal senso profondo della preghiera …

Lodi
con i Canonici della Basilica Cattedrale  ore 8.00

Vespri
con le Sorelle Clarisse del Monastero di San Bonaven-
tura (via Cavalletto)
ore 16.30 (domenica)  –  ore 17.25 (dal lunedì al sabato)

Compieta  (solo per il mese di maggio)

con i Monaci della Basilica di S. Giustina  ore 21.00
Il Coro Vecchio sarà accessibile a partire dalle 20.50, 
entrando da via Giuseppe Ferrari 2/A, sul retro della Basilica.

 


